VA 


Drama per Mujca 
Da recitarfi nel Teatro delle Dame 
nella Primavera dell'anno 
CM.DECAXXI. 
DEDICATO 


Alb Ilia , & Ecciha Signora 
la Sig. Marchefa 


Di VII TORIA I 


ALTOVITI CORSINI 
Nipote della Santità di Noffro Signore 


CLEMENTE XII. 


Felicemente Regnante ètc. 


È SES Ve A 
È \((\Iy|”vN| v- dd) | 
NZ, ESS ir 
Sivéndono a Pafquino all’Infegna 
di S. Gio: di Dio + 


IN ROMA x Con licenza de Superivri, 


sei 


ECCELLENZA 


ANO N è per il Teatro 
ATEI delle Dame poca for- 
suna nella prefente Primavera il 
provvedere al mobile , € publico di= 
vertumento colla rapprefentazione 

A 2 di 


di vr Drama + Ma la maggiore sì 
è quella di poter (perare di effere 
onorato dalla prefenza , e dalla 
protezzione dell'E.V. di cui nè và 
da lungo tempo ambizio(o. Quan- 
do mon mi fr renda una rigorofa 
giuftizia , [pero che l'animo genero- 
fodi V.E. accoglierà benignamente 
l’offerta sche le fo del GLEOMEN E 
fupplicandola nel tempo medefimno 
della permiffione di vantarini . 


DiV.E. 


—Wilio Devo Offeguiofifs. Serv. 
Francefo Cavanna. 
AR 


5 
ARGOMENTO. 


C HE lunga, ed oftinata guerra foff» 
j già trài Popoli di Meffenia ; e di 
Sparta , fi raccoglie da Paufania > Teuci- 
dide &c,, e che trà i Rè Spartani fi anno= 
veri uno chiamato Cleomene lo riferifce 
anche Plutarco . . — 
© Sifinge, che Enritene Rè di Sparta» 
morto fenza legitimo erede , chiamafle al 
Soglio il detto Clcomene in età affai te- 
-— nera, e checommetteffe la cura fi del Re- 
gno, che del detto Principe fucceffore ad 
Erifile fua Moglie : Che quefta portatàe 
dall’ambizione di regnare cercaffe di con- 
tinuare nell’autorità ; e nel dominio ad 
efclufione del detto Cleomene già divenu- 
ro adulto» Valendofi a quefto fine di ar= 
tificiofe lufinghe verfo quelli a quali cre- 
deva potere appoggiare i fuoi difegni. 
Fingefi in oltre che nel medefimo tem- 
po Dorito Rè di Meffenia con poderofae 
armata foffe giunto a cinger d’affedio |’ 
iftefa Città di Sparta; e che perciò Eri- 
file per evitare il pericolo della guerra, 
e per tirare;anche quelto Rè al di lei par» 
i n => tito 
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do avvifarlo d’una congiura ordita day 
turco il di lui Efercito per ucciderlo, lo 
invitalfe a ricovrarfi nella fua Regia di 
Sparta, e che Dorifto credendo vero l’av- 
vifo ne accettaffe l'invito, ed abbando» 


nato il Campo fi portaffe incognito di 


tito fe gli dichiaraffe amante, e moftran- 


nottein quella Città, donde han princi- . 


pio gl’avvenimenti del Drama. 
La Scena fr tinge in Sparta » 


PROTES TA. 
E parole Fato, Deità, efimili con tue 
to quello di più che sì oppone è 
fentimenti Cattolici non hanno cofa al- 


a 


cuna di comune con l’interoi fentimenti. 


dell'Autore, ma debbono conf desi 1 co- 


I IMPRIMATUR. 
Si videbitur Reverendifs. Patri Mag. Sac. 
Pal. Apoft. N.Baccarius Ep. .Bajan.Vicefg. 


I MPRIMATUR. 
Fr.Joachim Pucci Sac. Theolog. Mag. 
Socius Sac. Pal. Apoft. Mag.Ord. reg 
«Ni 


Mutazioni di Scene . 


NELL’ATTO PRIMO. 


Gran Padiglione di Dorifto ,con Accam- 
pamento è vifta della Cicrà di Sparta. 

Cortile interiore del Palazzo Reale di 
Sparta 

Appartamento Reale con Trono. 


NELL'ATTO SECONDO. 


Giardino del Palizzo Reale. 
Galleria fontuofacon Tavolino, e Sedia. 


NELL’ATTO TERZO. 


Atrio remoto. 

Regia magnifica fontuofamente apparata, 
ed’ illuminata ) con Tavola è Creden- 
ze per folenne convito. 


Cacca Pammeenazi goace VIZI remeennoni ® Ms) È See 
Architetto è Pittore delle Scene. 


Il Sg. Gio: Bastiffa Oliverio . 


A 4 PER- 


PERSONAGGI. 


ERIFILE Regina Vedoua di Euriftene Rè 
di Sparta. 
_ Il Sig.Giacinto Fontana d.Farfallino-- 
DORISTO Rè di Meffenia.. 
Il Signor Carlo Scalzi + 
EVDEMO Prencipe di Micene + 
1) Signor Gio. Battiffa Pinacci Virtuofo 
— diS.A.S.ilSig.Prencipe d' Armeffade. 
ALCAMENE Principe di.Tebe. | 
Il Signor Antonio Baldi 
DELIA fua Sorella. È 
Il Sig. Francefco GrifîVirtuofo di S.À» 
S. il Sig. Prencipe d’ Armeffadt . 
CLEOMENE Principe chiamato al Re- 
gno , e poi Rè di Sparta . 


Il Sig. Antonio Mignucci Virtuofo dell’ 


Eccma Signora Ducheffa di Paga- 
nica Guadagnolo » 


Srna toe (em ore 


- I i e è n tl] 


La Mufica del Drama,è del Sig.Francefco 


ArayaMaeftro diCappellaNapolitano . | 


TIRES, PAIS. 


Inventore de Balli. 
Il Signor Aatonio S arrò . 
AT- 
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ATTO PRIMO 
SCENA PRIMA. 
Campagna con Padiglioni, e I ende Maili- 
tari dell’ Efercito di Dorifto à vifta della 

Città di Sparta di notte con Luna. — 
Dorifto con foglio . 


“gg infide di chi regna ardue fperanze! 
NI Traggo armata perl’onde 


Di Marziali Infegne (bro 
A danno d’Erifile il Ciel di Sparta. 

Ed or, che il braccio io ftendo 

Alla Real Corona 


Cheinfronte à Lei peropra miavacilla .. 


Vedefi venire per il Finme dalla parte della 
Città una piccola Barchetta com 
dentro Erifile . 


Mi già dell’umil Fiume 

Fende la placid’onda il pino anguîto, 

Ch’offre Erifile alla mia fuga, in quefto 

Vergato à mia ialvezza 

Dalla deftra Reale illuftre foglio , 

Che m’annuncia pietofo 

Di mie Squadre rubelle 

L’inafpettato orgoglio . | È 
A 5 «Nella 


10 ATEO 
© Nella Regia nemica 
Un’afilo fedel fperar non deggio. 
Mà qual miglior configlio 
Nel fubito periglio ! 
Ella è Regina, e amante, ed il fio amore 
Giuftifica abbaftanza 
Così ftrana pietà . Mì fe infedele 
Nonè diCintia il raggio Si vede/a Luna 
Ecco dal breve Abete 
Femina fcende . 


SCENA II. 
Erifle, che sbarca , e detto . 


I O non fapea condegna | 

i Scorta offrirti Signor più di.me ftefla . 
La chiedefti fedel. Conla tua fede 
La mia configlia: io vengo 
Difatrmata a Dorifto x ad Erifile 
Venga Dorifto inerme. sap 
Armato in Campo io ti fprezzai:mà dove 
Condurti unqua non pote il mio timore, 
Ora t'invita il mio reale.amore. 

Dor. Se il tuo volta ò Regina 
E' imagine del cor. core più bello 
Non fcefe mai dalle celéfti idee. 
Se à sì bel core io debbo 
Tutta la fè d’un correale al volto ’ 
Bello al pari del cor debbo gl’affetti 
Tutti d’un’'almaimmortalmente wi 

là 


PRIMO. Cn 
Frif. Già cominciano in Cielo (fcampo 
Gl’Aftri à languir. Vieni mio Rè, al tuo 
Fora nemico il Sole , ogni Guerriero 
Dalle fatiche del pafiato giorno 
| Stanco ripofa , inoflervato puol 
Meco partir. 
Dor. Son teco « 
Sappia fol la mia fuga amor, ch'è cieco. 
Erif. Vieni, e fpera 
Dor.. Venga se {pero 


p 59 Non a 


SY 


Menzognero. 

Fri”. Latua forte, ec il tuo deftin 

Dor.. Il mio Fato,e iL Dio bambin. 
Entrano nella barca ye partono . 


SE ENA II. 
Cortile interiore del Palazzo Reale » 
Delia, Cleomene con guardie. 


Del. ReFgnai in tanto Frifile,e in ozio im- 
Cleomene mendica ( belle 
Un raggio di favore a piè del Trono. 
Di quel "Trono ove pria 
Euriftene regnò . Viltà cotanta 
Che inte difcopro , è degna 
Del tuo roflor, del mio difprezzo ’ 
Cle. E° vero 
Regna ò Delia Erifile in Soglio, di io 
A 6 Sof» 
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Soffro, mà non vilmente. 

Sopra il fuo crin la mia real corona. 

Che alla cura di Lei 

Furiftene commife 3 € i giorni miei . 

iMafe a regnarlafprona | 

Un ingiufto desio, 

Perche ferba i miei giorni, e il Soglio 
Del. Servifolo alfuo fato. — ( mio ? 

Come-regnar potria;. nè tuoi Spartani” 

S’ella non additafle I | 

Inte frà le fue braccia un Rè crefcente £ 

Previenicollafua , latua-ruina» 

Che forfe tideftina — 

Vittima. al fafto fuo la Donna altera... 


C/le. Non hò l’alma fi fiera. 
Verra fenza delitto = 
Sul mio Crinla Corona... 
Del. Forfe allor, che difciolta 
Dal timor di Dorifto 
Ella ne farà dono. 
Adun diquefti, e tanti dr: 
Lufingatida Leiguerrieri Amanti. — 
Cle. Sì ribatta l’orgoglio Bo 
Della Meflenia è noftri danni armata, 
Vinciam . Forfe Frifile i 
Per deporre in mia man l’avito Regno 
Afpetta il dì, ch°io me ne renda degno. 
In tanto io fon felice 
Se mi concede amore 
La gloria di reguar nel tuo bel coré ‘ 
(a 


ini RO, 
PI SP SI 
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PRIMO. = 13 
| Del. Se:non vi regn! ancora ;, 
Vi puoi regnar. Difendo: + 
Dal tuo vago fembiante , 
Dal foave fplendor de’ lumituoi,. 
| Mà con pena però gl’aftetti miei . 
Che fe fofli più ardito. | 
Senza tanti riguardi 10 t° amerel, 
{o lo sò pupille care 
Che volete il fen piagarmi,, 
Ma per farmi 
Inamorare 
_ Picciol vanto è la bel tai 
Non è degno del mio core 
Chi ricopre il fuo timore 
Con fembianze di pietà. 
To &c,, parte. 


SCENA N. 
Gleomene è. 
Govssvmane fembianze io vI perdono 
Di queft’amore il fafto, 
Un’illuftre fierezza ( lezza. 


Preggio acerefce in quel: volto alla bel- 

O non piace , ò piace poco 
Trionfar d’ un belfembiante , 
Se non cofta al fido amante 
Qualche-ttilla-di fuder, 

À chi fù de’ ventigioco 
E° più. caro il Porto amico, * 

Ei 


14 leto 
E il valor del fuo nemico 
Fà più grande il vincitore — 
__ Qnon&c. parte. 


SCENA VV. 
Eudemo ,eAlcamene con guardie . 


Eud. A più infedel d’ogni fperanza è 
Degl’'Amanti Alcamene. ( quella. 

Sovente un dolce {guardo , & un fofpiro 
Che indifferente efce dal labro , e forfe 
A difpetto del core è una lufinga 
Che nudrifce l’amore , e poi l’inganna . 

eAic. PiacemiinErifile. — 
Quando m’inganni ancor queta lufinga.. 
Ne da quel feno io credo. 
Ché favelli con te più fedelmente 
Il fuo reale amor .. 

Esd. Frà noi decida. — 
La virtù noftra , or che Dorifto apprefta 
Orgogliofo l’aflalto à quefte Mura . 
Alfuo furare il noftro ardir s'’opponga + 
Frà noi fcielga Erifile: 
Per fuo Spofo il più prode... 

ec. Jo non ripugno, 
Al gloriofo impugno . 

Fud. Mè avvalora il fuo volto, 

ele. E me il fuo Regno è 


SCE- 
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SCENA VI 
. Erifle, Doriftocon feguito ,e detti. 


Erif. Iocaro Eudemo,mio Alcamene. 
Dor. Gottte Pe. < ad Erift 
Che dici 
Er;f. Eh nulla nulla. à Dor. 
Eud. Mia Reina. | 
eflc. Mio Ben. | 
Dor. E nulla è quefto ? ad Erif. 
Erif. Sei gelofo fi preto?. 
Esd. Qualnovello Campione ?_. ad Erif. 
Ecif. Adrafto è quefti 
Prode guerriero . 
«ic. Etuo novello amante . 
Erif. Di che ti turbi ? ad Eudemo 
Eud. Adrafto! 
Erif. Si, chefeguia le infegne 
Del mio nemico. Intefo 
Ciò che di me dice la fama; il piede 
Tolfe dall'ampie tende, e à me dic fede. 
Eaudsamore dè fede > * 
Dor., E tutta. 
E del core,e del braccio oggi l’impegno 
A prò di fua Corona, e del fuo Regno . 
Erif, Età fibella fede I 
Io la mia ftima dono. 
eFlc. Aggiungiamore. © 
Erif. Che perdi tù,fe ancorgli dono ilCore? 
Ed. Baftavano ò Regina (ad FE en 
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Alcamene ; & Eudemo alla difefa 
Del tuo Soglio oppugnato 
Dal Meffenio crudel, nè v'era d'uopo 
Di un Difenfor ; che il merito comincia 
. Dauntradimento » 
Dor. Budemo., 
Non tradifce Dorifto 
Chi ferve ad Erifile . 
Frif. Taci ; fentimi Eudemo 
Se gelofo tù fei troppo m’offendi . #2 difp. 
Sai pure, che tù fei 
Tutto l'oggetto degl’affetti MIEI » 
Dor. Erifile , ah ch'io fento 
Di fredda gelofia l’afp ro flagello . 
Erif. Quando parlo ad Eudemo, à te favello 
— (piano è Dor. ) 


Alc.Codefta fè,cheAdrafto giura, oh quanto — 


se fù infida è Dorifto ; ca te fofpetta . 
or. Così fofpetta ella non è » 
Erif. T'accheta. 

Alcamene non turbi 


‘ La pace deltuo amore , il nuovo acquifto 


Ch'io faccio d'un Campion: Sai già ch'10 


( ttamo ) 
Con tutta del mio-Cor ; tutta la fè . 
Dor. Mifai morit. ad Erif. pravo 


Frif. Favella 
lllabro ad Alcamene, il core a Te . pia#0 
Enc, Infedele. (è Dor.) 
efic, Spergiura » 
| Prine 


4 
“ 
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Erif. Principi per piacermi: — 
Gelofia non vi vuole .. 
lo sò ben ciò che debbo 
All’oneftade , ed al real decoro è. 
Vezzi, fguardi, e parole ; 
Molti ottengon da me 3 mà poi nel petto 
A? men che onefto ardor non dò ricetto » 
Scortifi nella Reggia alle fuc ftanze. 
11 novello Guerriero .. 
Eud. E quefto ancora © 
Erif. Si vanne Idolo mio. | 
Verrò frà poco & vagheggiarti anche io è. 
Dore Penfa sche t'amo o cara, 
Che ti vorrei coftante 4 
Penfa., che l’alma amante 
Tutta fi fida inte. 
Tu fai, che un fido Core. 
» Non à maggior diletto 
Che nell’amato oggetto 
Veder coftanza , e fè , 
Penfa &c. parte è 


SCENA VII. 
Erifile , eAlcamene , Eudemo è 

Eud. © Ieguifiegui ò Regina 
| S Del nuovo amante i pafli .. 


eflc. Al nuovo foco 
La breve lontananza-efca non tolga . 
Ch'i 


13 AT.T.O 
Erif. Ch'io fiegua il Cavalier P. Principi ad- 
(dio. Ange partire 
Eud. Ahfenti ingrata . E quefto 
Il prezzo del mio amor ? di tanto fangue 
Sparfo da miei Vaflalli 
Pertua difefa® 
eAle.WVn Trono 
+ Che da me foftenuto 
Te ancor foftien , mercede 
Sarà d’un nuovo amore . (Core? 
Erif. Parliam qui del mio Trono;ò del mio 
Se del Trono fi parla, è vero, un folo 
Può federvi con me, né fcielfi ancora 
Frà quei che degni al parer mio ne fono. 
Maà.il cor mio non è angufto al par del 


Eud. Ehctudel, dì, ch’eftinto. (Trono. 
Il primo ardor . . . " 
Erif. Nò mio diletto afcolta. ad Eud. 


Di quefto cor, che accufi 
Di crudeltà ,la miglior parte è tua. 
e4/c. Ah Ingannatrice ! è quefta 
| La fede, che giurafti all’Amor mio ? 
Ersf.T°adiri! Non fon già quefti rivolti 
Al nuovo Cavalier fenfi amorofi . 
efic. Ad Alcamene intanto a 1 «+ 
Frif. Nò, fentiò caro, inpetto —adefie. 
Porto altamente imprefla 
Del tuo volto l’idea . ( vezzo 
Tùilmio ftral, tù il mio foco, e tù ’1 mio 
Sempre farai,te piùd’ogn’altro apprezzo. 
I Sleal, 


Eud. Steal, così tormenti 
L'Anima mia? 
Erif.Tifdegni?. 
Non parlo adeflo già col nuovo amante . 
Exd. Eh t'intendo infedele . i primi mit 
Cedono a inuoui ardori + 
ele. E mentre ci lufinghi Adrafto adori. 
Erif. Se credete , ch’io pofla 
Quando d’amorfavello 
Finger con altri, e fofpirar per do 5 


Perche non poflò poi 
Finger con quello, e fofpirar per voi. P 
Infidatà mi credi ed Eud. 


Tirannatùmichiami eda le. 
Perche crude! non m’'ami, 
Perche non fenti amor. 

— Quanto fon io pietofla. eda fi: 
Quanto fedele io fia adBad. 
Chiedilo. all’almia mia 
Domandalo al mio Cor. | 

Infida &c. parte 


SCENA VIII. 


Eudeme, eTlcamene . 
( prefe, 
Eud. Antifembianti mai Proteo non 
Quanti it cor d’Erifile oggi ne, 
e/fc. Centro dell’incoftanza ( prende. 
E° quel core infedel, Stolto è chi crede 
A’ fuoi vezzi bugiardi 3 
E non. 


e — se. — TT 
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— Enonritira da fuoilacci il piede + 
Ead. Chi vidde mai fra tante 
Alme d’amor feguaci, — 
Donna più ingannatrice di coftei 5 
E pur fon tratto è forza 
Dal deftino ad amarla,e fento ( oh Dio ) 
Ch°ella à tutto il poter sù’l voler mio. 
E’ infida, crudele 
La bella tiranna. 
Ma voglio fedele 
Émar chim'inganna ; 
Ma voglio il fuo fdegno. 
Coftante foffrir. 
Se vincer non poflo 
Quell’alma oftinata, 
Almeno l’ingrata 
Mi vegga morir. | 
E° &c. parte, 
SCENA IX. 
Delia, e detto. 
d 


Del. F® à quando Alcamene  ( infido : 
Tilafcierai fchernir da un volto 


— Se nont’avvedi ancor come f'inganna 
Credimi, è troppo cieco il tuo Cupido . 
Alc. Delia ben riconofco 
Dell’ingrata Erifile 
L’Incoftanza,e le frodi. 
Mà un’ alma prefa in amorofo laccio 
Così prefto non può romper quei na ì 


Quel- 


ser 


P R I M O . NICO - £ I 

Quell’Augel , che in rete è colto 

Per fuggir dal fuo periglio 

Scuote i vanni, e conl’artiglio 

La prigion rompendo và. 
D’un bel crine , e d’un bel volto . 

Prigioniero anch’ il mio core 

Con lo sforzo del valore 

Può tornare in libertà . 


Quell’ &c. parte +, 


SCENAX. 
Delia 


Del. Ontro fua voglia ancora 
Sul deftinato foglio 
Cleomene fi porti , c nel fuo core 
Scemi per Erifile 
Quel timor rifpettofo. Amore ifteffo 
Sia fprone alla grand’opra. e fe non cede 
Oftinato Cleomene al defir mio 
L'ogetto del fuo amore ah non fon’io » 
Nò, che nonèconftante 
Dell’Idol'mio l’affetto + 
Se grande è il fuo rifpetto 
Maggior è il mio timof. 
. Quel cor fe foffe amante 
Mi preftarebbe fede. 
Che facilmente crede 
© L'’Innamotàto cor . 
Nò &c. parie , 
SCE- 


22 I ACT: 
SCENA XI, 
Camera Realecon Trono, € Sedie. 
EFrifile Sola. 


Rionfandi Dorifto (to. 
L’arti della mia mente, € del mio vol- 
Vorrebbe de’ miei fenfi, € del mio core 
Sul diluivolto trionfar amore . 
Mà sò regnar fovra me ftefla. Allora 
Che lufingo gl’ Amanti I 
Servo alla-mia grandezza - Efi fpronati 
Dal desìo , dall’amore, ce dalla fpeme 
Volan dove gli appella il mio periglio . 
Per riparario , è quefto - 
D’un politico amor grave configlio » 


SCENA XII. 
Eudemo, Doriffo , ilcamene, e detta . 


Est) Eina. 
Al. Eccelfa Donna +» 
Dor. Anima mia - I 
Erifile và ful Trono fervita di braccio 
da Dorifte. 

A. È dunque egli auvilito 

Tl braccio d’Alcamene 

Così, che ne difprezzi 

Erifile il foftegno © 
End. Quefta deftra che tante 
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Palme mietè per Erifile in campo 
Dunque degna non fia... 
lor. Lo fguardode'Monarchi ad ingannarfi 
Così facil non è 3 Chi meno ortiene 
Dalle grazie reali, cin'è men degno. 
‘nd, Men degno Eudemo ® 
4lc. Et Alcamene 
‘rif. Ola è 
La maetftà del Soglio . 
Dal voftro ardir ò Principi s’offende . 
Ragione altrui non debbo 
Del mio favor. Sedete + 
— Siedono?tre Principi . (le è Dor. 
"vd. Qual grado ò Cavalierti rende egua- 
Ad Alcamene, e à mer Come tu fiedi P 
Alce. E qual’eccelfo titoloti rende | 
Degno perche tu fieda come foprae 
Del Trono 4 fronte? a 
rif. lofon, chedegno il rendo + 
ud. Or via che fai, l’inalza 
Reina al Trono ancora. 
Alc. Eal Regio Letto 
Cieco Imeneo lo fcorti . 
Erif. AVTalamo , & al Trono 
Scortar® un Rè mi deve, ed uno Spofo , 
Virtude, e non amor, e non 11 fafto . 
Freme ò Principi in Campo 
La nemica Bellona , e giàminaccia . . » » 


es Ca 
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S6 EN À_ XII 
Cleomene , e detti, 


Cl. P Ugna per noi Reina 
Non intefo deftinò, è per noi vince. 
Manca Dorifto al Campo, & à Dorifto 
Manca la fedeltà, l'amor del Campo. 
Erif. Come ? 
| Cle. Col primo raggio 
Del Sol naicente, apparve 
Vuota del tuo Tiranno 
Latenda oftile In van fi cerca,e in vano 
Si chiede dalle Schiere il Capitano . 
End. Fuggi Dorifto.? ee 
Cile. E feco. | a | 
Fuggi a’ nemici il zelo, e l’ardimento. —- 
Vanraminghi, & erranti 
Per le Campagne, e Cavalieri, e Fanti. 
zile, Manca al tuofdegno ; e all'amor mio — 
Nel Mefenio tiranno (Regina | 
La vittima bramata.. sui. 
Dor. Così facile imprefa 
Per te non era il debellar Dorifto. 
Esd, La viltà di fua fuga 
Di codardia l’accufa.. 
Dor. Eudemo mente, 
Chiude Dorifto in feno 
Un'anima feroce, un cor guerriero. 


Dorifto io fono . i 
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Frif. 11 fei , tnà prigioniero è e 
z4le. Dorifto! O 
Fud. O’ Ciel , che intendo! 
Cle. Che afcolto! 
Dor. Io prigionier® Salza, 
. Erif. Sia cuftodito + 2 
Dor. Queta dunque è la fede P 
EFrif.Io la dovea 
Al mio Regno, a’ miei Popoli, à me fiefla. 
Dor. Queft’è Pamor | i 
Erif. Nell’ Anime Reali 
A” quefto cieco Nume AE, 
Politica ragiontogliela benda . . 
Dor.Un tuo foglio . . . » 
Erif.Lo ferie. 
L'arte guerrierà. 
Dor. Il grand’inganno è » » +» 
| Erif. Ei perde EC. =; 
La fua deformità nel mio trionfo 
Dor. Così dunque tradito i 
Da te fon’io è barbara Donna io chiamo 
«Del mio furor’ in parte 
Quanti Sovrani empion la Tetra: appello 
Giudicidel gran cafo a4Ezd, e ad Ale, 
Voi ftefli è miei Rivali, e miei nemici è: 
Impegno à vendicarmi i Tutelari 
Genjdiquefto Regno, ipiù feroci 
Numi del Cielo invoco, e fin d’abiflo 
Tutte le Furie , &ilor Dei tremendi. 
- E’ interefle del Cielo, e della Terra. 
e B Che 


è 


RS 26 A; TT 
Che di punita Infedeltà l’efempio: 
Sia d’Erifile il fallo, & il fio fcempio ha 
Perfidà Donna; e puoi 
Così mancar di tè ? 
s Chivide maidi voi ad Eud. 
Più barbara empietà. adetie. 
Dell’empio tradimento 
Io fento otror perte. 44 Brif. 
Etùnon fenti orrore 
Di tanta infedeltà » 
Perfida e. 
Parte con Guardie fegnitoda Cleomene , 
ed Erifile fcende dal Trono . 


SCENA XIV. 
Erifile, Eudemò ,eAlcamene , 


F ud, Ia Regina. 

ele. Mio Sol. 

Erif. lo tua Regina £ 
Io tuo Sol? non fon quella 
Crudele, ingrata, ingannatrice, infida, 
E sleale Erifile ? 

.Eud.Se cieca gelofia... i. 

ele. Se unriofofpetto ..... 

Erif. Non più Principi, io debbo 
Il difinganno al voftro amore. Amai 
Ih'voila mi ia difefa , ela mia gira i 
, Finchè fremè Bellona. 
AÒ danni miei, nodrii . ‘ 

i Con 


PRIMO. Der] 
Conlufinghe, e convezzi 
La voftra fpeme, e favellai da Amante. 
Oggi , che l’arti mie | I 
P.ù che il voftro valore han trionfato 
Del mio Nemico 4. voi 
Da Regina favello + 
Riedano al'Patrio Cielo , 
_ Quando lor piacciaEudemo,&Alcamene, 
È L'idea d’Erifile eccovi efprefla : 
Amar nonsa quet’Alma — 
Che il fuo Scettro,i fuo) Popoli,e fe ftefla. 
End. Dunquel’amor..».. 
eAlc. La fpeme a 0.00 
Erif.V'ingannò , vi tradì , datevi pace , 
La fperanza d’Amor fempre è fallace . 
Se non fofle ingannatrice 
La (peranza degl’Amanti, 
Ogni cor faria felice , 
Sofpirando per amor. 
Mì fe quefta è infida àtanti, 
E’ douer , che non fi lagni 
Chi hà compagni 
Nel dolor. Se &c. parte. 


SCENA XV. 


Eudemo ,efilcamene . 


cAle.TNicefti Eudemoben: la più infedele 

D’ogni fperanza è quella degli 

Ecco, che giàl’ingrata (Amanti 
B a pr - 


t + 98 CA TA 30° = 
Erifile ad entrambila ritoglie. * > 
Eud. Mà che prò fe nelcore. 3 
Quanto manca la fpeme ; 
Tanto crefce l’ardore + 
cAl. | fenfi d’Alcàmene 
Sì deboli non fono 
Scuoter faprà queft Alma 
Di unì giogo così vil l’ingiufta falma. par. 


SCENA XVI. 


Fudemo » 


> Ijdemo udifti, e neghittofo ftal P . 
Dov'è, dov'è il primiero I 

Forte valor guerriero , 

Che tante volte ti diftinfe in campo 
Ah che dentro al mio cor rimafe eftinto, 
E la Beltà m’hà foggiogato xé vinto» 
Vilipefo , fchernito 3 

Ingannato » tradito. 

Veggo pli fcherni.mici, 

E di mia man vorrei 

Il troppo indegno giogo aver già fcoflo 4 
Vorrei di pene ufcirsmà (oh Dio non pof* 
E fon qaal’uom plebeo 2224047 
D'uma:fentina imbelle: i io" oa 


ù : na 


Ludibrio vile , e mifero ttofeò + 


Che 


pRIMO» ‘29 

Ché farò! nol sd ..*, Vorrei | 

- Fino al guardo altrui nafcondermi » 

Hò roflore 

Del mio coré ; 
_ Sono inerme , € prigionier. 9 
Insì duro acerbo ftato 

Chi mi dà 
. Configlio ; aita 5 
: Per pietà 

Deh chi mi addita 
3: N sanre ed il fentier. 

Che &c. 


Fine del primo «Îtt0 è 


Cw, o 


A T_T Hi 


SCENA PRIMA. 


Parco ò Bofchetto deliziofo dentro il Palaz- 
zo Reale diSparta . 


Erifile s Cleomene , Alcamene , Delia, 
eguardie. ( ni 
Ale. Degna Erifile il genio de’ Sparta- 
Veder più lungamente i in mano 
I ( imbelle 
Il Regal Scettro, e chiede, 
Che tù fcelga uno Spofo,e un Rè gli dia. 
Cle. Che un Rè gli dia ? gia pronto 
E’ de’ Spartani il Rè. 
e/flc. Dunque fi ceda 
A Cleomene il foglio . 
Erif. Ancor vediam da i muri 
Minacciofe volar le oftili infegne , 
E Cleomene ancora 
Non bene adulto afcenderà ful Trono, 
Che ancora è fluttuante,e ancor vacilla è 
Del. Spello nè più verd’anni 
Più robufta è virtù traffe dal fangue 
Degl’avi generofi il Germe illuftre 
Con la ragion del Regno 
La forza ancor di foftenerlo : aggiungi 
Ch'egli ebbe lungamente 
DE tuo nr g gravi i precetti. 
Delia 


SECONDO, I 
«Erif.. Delia il foverchio zelo Pere 
E° fofpetto di frode, è 
Più d’oflequio io richiedo,e menidi lode. 
Sarà ctafcun contento, 
Avrà Cleomene il Trono, 
Mà del fatal momento arbitra io fono . 


parte © 
SCENA II | 
Cleomene ss cAlcamene , e Delia. 

Alc. Gignor;che più.s’attende? in Trono 
s .. 43, La fuperba Erifile ( aflifa 
Non fcenderà, fe non l’atterra il tuo 
Generofo valor, e'il noftro Zelo. 

Del. Cleomene, più degno 
Di Euriftene ; dite, di metirendi, 

E per le vie, che addita ! 
De Spartani l'amor ful Trono afcendi . 

Cle. Delia, Alcamene, molto 
Debbo a Spartani; e molto debbo a voi 
Se da Erifile al Trono | 
S'inalzafle un fuo Spofò, un mio Tiranno. 
Avrei per rigettarlo e cuore , e braccio . 

:Mà poisch’ella vi fièéde, 
Vi fieda a fuo piacer. Di quefto Regno, 
Quando il ricerco mene fon più degno, 

Alce. Inun'Alma Real quefto difprezzo 
E' viltà, non virtude. inonta à quefti 
Languidi troppo , e ftupidi riguardi 
E à cofto ancor di noftre vite, in bre "7-0 

à Ba L'al- 


Ss _ ATTO: 
L’altrui depreffîo temerario orgoglio, 
Sparta t’'inchinerà ful Regio soglio, 
.© Ti favella,etùnolfenti —— 
Forfe ancor fin dall’Elifo 
Fiero in vifo, | DE 
Pien di fdegno 
Il Donator. 
E ti dice : E° mio quel Regno: 
Io tel diedi: Il Re tù fei ; 
Se non prezzi i doni miei, 
Nò, per me , non hai più amor. 
Ti&c. (parte. 


SCENA III 
> Delia, e Cleomene + 


Cle. Or mio 
Del. \» Principe ; quando 
Tuo core io foflì , avrefti 


Più illuftri, e più magnanimi penfieri. 


Ue. In me dunque farà vilta, e baflezza 

Rifpettar Erifile £ 
Del. tn te rifpetti. 

Ella il fuo Rè, fcenda dal Trono, e viva» 
Cle, E fericufa I 
Del, Si difcacci, emora. - 

Cile. Emora! i deu 
Del. -Sì, s'è d’uopo 

A tal prezzo mercar la tua grandezza .. 

Cile. Inorridifco® pra E 


SECONDO. 33 
Del. Ah vile, e qual foverchio. I 
Prezzo è d’un Regno ? aggiungi tuo è 
Cle. Si, mio. | | 
Ma come mai Cleomene 
Sparger potrebbe un fangue 
Si caro ad Euriftene £ 
Del. Ad Euriftene 
Più caro Cleomene è di quel fangue. © 
Cile. Mi faccia Rè Alcamene 
Mi faccia Delia Rè i mà un mio detitto 
Non cofti il Regno: in Erifile il grado. 
Si rifpetti, e°l dover che alei mi ftringe è 
Volontaria ne fcenda: i 
L’eccelfa donna, & il mio piè v’afcenda + 
Voglio donarti il Trono, 
Mà vuò , che rea non fia 
La mano,che tel dà. 
Se fia di fangue afperfo ;. 
Per te., mio ben, faria 
Orrido troppo un dono ; 
Che vien da crudeltà . 
Voglio &c. parte, 
Del. Del neghittofo amante. 
Se non accende il petto 
Quella ragion, ch'hà di falire al Trono 
L’amor mio ve l’inalzi a fuo difpetto . 
Che il germano Alcamene, 
Or che della. Tiranna 
Hà fcoperto le frodi, 
Sia per lei; prù nontemo. - 
È Bs E ten 


E tentar vuò , che n sit; PI 
Un'efempio fi bello. ‘ancora E Eu OR e 
Mà qui giunge opportuno P «Gili & Si = 


Ch A. 100000 7 


Eudemo, edetta. — 


Ed. YO tento invano i 
Cancellar dal mio fen quela 
Che amor col dardo m°hà nel core i 
Tel. Prence,tù da Erifile pas To. 
Ingannato pur fel; troppo tù credi 
Allarti lufinghiere SA 
De fuoi mentiti vezzi; e.nont ‘avvedi; adi 
Che per Dorifto la tua fe vas e 
. Effe prigionlotiene, 4 
Dalla tua gelofia lo cuftodifce . | car: = 
Exd. Pur troppo lo conofco, |. ì 
Mà troppo l’ amo ancor» | 
Del. Ami un’ingrata, ; 
Che t’ofende,.e dovrebbe, 
Irritar il tuo {degno alla vendetta. 
Eud. Ahche quando m’ offende,ancorm'al 
Vedo l’infidie afenfe poi 205 (AR 
Mà chi le sà fuggir P altro configlio.. sv 
lo.non hò, che = toffrire il mio periglio. e 
Mi fgrida, l’afcolto i. | 6 
Minaccia fevera, 3 tp 
Ragione, che impera. L 
Ancor fa mio Cori. Sal 


Pa, 


ei 


DS 


SECONDO. 36 
Mà pur di rifolvere 
Non hò libertà. 
Conofco , ch'è Inganno , 
Ch'è finto.il fuo amor : 
Mà allor, che il condanno » 
Mi fento pià accendere 
Dà quella Belta . 


Mi SIC3 
SCENA Vi 
er 


a Eudemo d’Erifile amante, 
4) Che per rapirle il Trono La 
S'ogn’altra aita il mio deftin m’invola 
Io baftante farò femina, e fola. 
Talorda una fcintilla, 

Che crebbe a poco a poco 

Si rifvegliò quel foco 

Che un regno inceneriì . 
Speflo quel zeffiretto , 

Che pria fcherzò ful prato , 

In turbine cangiato 

Le felve impoveriì. 

Talor&c. parte. 


BE sce 


36 


Galleria magnifica con 
Sedie» 


2] 


vi°<# 


6 Solo 


4 "è VI AURA 


Ci penfi Eudemo? un tu ti 
Ama Erifilese te la di c 
Del fuo Trono è il fo egli os I 
E l’ami ancora ? Ah vile. { el 
Ti rifveglia una volta,e fuggi... 
Ch’io fugga? ch’io non ami: e cl 
AI fuperbo Rival la n mia col 
Nò nò, fiegui ad amat smi | 
Lafiamma deltuoamor.É 
Otema una vendetta 
Senza faper il feno in cuifi 
Ei vien:per fuo:cor ogni ME a i 
Paventi il fuo periglio in que 
Scrive sn un foglio, che conficca 
molino con wr filo, pie 
i 60.3. © PACAESE LAI 15 LE 


Doritto folo è di Md 
fe dite è miei penfieri de Be: i 


Credete, che fian veri — 
aan d’Erifile È Ò che 


i 


CON D Q. 37 
mando il piede (gia... 
cai rcere io trafli,e à quefta Reg- 
03€ qual foglio” £rezde 
200, elegge il foglio, quale ri- 
vY ife dafeiando lo Filo pian 


che uflfini leggo t 
o, dmori o 

io ferifle p 

io» od amore © 


ddu VE 
x 


Ce Lc 


È UL Or: Vueftra chevoglia 
ami: a fervir di fcudo ( do» 
eno un ferro ignu- 


4 
Teo L> 


tai ui 


cor "così tifpondi? 


rado: de, aL: 
fitti. |» (done. 
ri, perfida iofiedo. .Sie- 
tanto fdegno;ò mio Dor ifto? 
bart ara, io tuo? Se dirmi vuoi 
3 invoco - dear 
Ven- 


da 


‘CO 
38 . A TA di 
Vendicator del grave oltraggio il Cielo 
Se tuo vuoi dirmi amante, {°° 1 
Queft’oltraggio in caftigo dA 
D'eflerlo ftato per brev’ora, accetto. — 
Ertf. Dunque l’avermi amata gi 
E° per te figran colpa, ete ne penti ? 
È s'i0 t'amaffi.ancora « 
Dor. Tù amarmi! amor è quefto? 
Con un foglio infedel‘trarmi dal campo 
A quefta fcelerata , &empia Reggia ? 
De' tuoi gelofi amanti efpormi all’onte ? 
Rendermi à miei Vaffalli 
Odiofo ; e dalle Tempia o 
Svellermi ancora i trionfali allori ? 
Quefte fon , quefte.... {| | RT: 
lrif. Eh favelliam d’amori . (Campo, 
Dor. Ch'io favelli d'amor ?. rendimi al 
| Rendimi Parmi, rendi ; 
La prima libertà 5 lafeia ch’io cerchi 
La gloria frà le ftragi, e frà gl’orrori 
D'unfiero Marte. .;. 
Erif. Eh favelliam d’amori. i 
Dor. Ch’io favelli d’amoredimmi più tofto i 
Ch'io parli di furore , e di difpetto. . - 
Allor dirò , che in'parte.delmio fdegno | 
Chiamo i Numi del'Cielo, e dell’Abiffo; 
Che la Terra t’ingoj, che i fuoi fplendori 
Ti nieghi il Sole,e l’aria anche il refpiro. 
Erif. E purio vuò teco parlar d’amori. 
‘Der. Parla della mia morte id Ge 
p- Più 


SECONDO. 39 
Più tofto ingrata; sì, dique!la morte, 
Che minaccia quel ferro, e quefto foglio + 
Erif. Quefto foglio £ 
Dor, Sì, leggi. 
Erif. Fuggi DorsSfto , ò mori 
i ChifcrileP Legge il foglio, che le vien 
dato da Dorifto . 
Dor, Un Nume forfe- 
«Che della vita de* Regnanti hà cura . 
Erif, Se così ferifle un Nume 
Nella vita de’ Regj.interefato, 
Vediam ciò che deftini un’altro Dio, 
Ch°hà il fuo Tempio nel.cor delle Reine. 
Erifile s'alza,e và al Tavolino è ferivere. 
Dor. Scriva pur quefto Dio, complice forfe 
De tuoi sleali errori. 
Erif. Giàfcrifli, orleggi. Piantando pur 


MS H i lo filo ful foglio 
Dor. «Ama Doriffo ,ò mori. Legge . 
Erifi Leggeftiifenfi miei? 

Penfaci; foltù fei. 


Arbitro del tuo cor. 
Io fon qual piùami brami, 
rv Pigtofa,.fe tà mami, 
io. Crudel fe nieghi amor. 
| Leggefti &c. 
Parte col foglio datugli 
i da Dorifto. | 
Dor. Scrifle Erifile ;ama Dorifto, ò mori. 
.Scrifle colei, che infida 000 Pret 
ella ID M°ila- 


40 ATTO 
M’ingannò,mi tradì:qual dinge è pie 
S ‘ella mi-chiede amor, perche tradirmi ? 
Se m’ingannò , come mi chiede amore £ 
Penfi, ripenfi., e non l’intendi ò core + 

* Povero core ! 
In qual affanno 
Ti guida amore. 
Vivi dubbiofo:. 
Cerchi ripofo: 
Pace non ais 
E ognor dovrai 
Penar così + 
Mà del tuo danno 
. Cagiontufei, 
Che amar non dei. 
Chi ti fchernì. 
Povero &c. parte. - 
Porta Seco lo File, ed il foglia 
da Erifile feritto . | 


SCENATE è. 
Eudemo , e Deliaî — 
Del. Rri Eudemo, fe credi ( fetti. 
Fuor, che bugiardi, i in Erifile af 
Eud. Dunque ancor per Dorifto — | 
Saranforfe bugiardi. 
Del. Ella ben sà, che il Regno 


Riguarda in Cieomene il fuo Sovranos 4 
Lis che DS tanto. 
Civella 


SECONDO. 41 
Clvella penfi inalzar lo-fpofo al Treno 
Scenderne:anch’efla dee : la Donna altera. 
Ama più d’ogni amor, lafuagrandezza. 
Fud. Màfeinalzafe me, che giovarebbe 
A Cleomene tuo l’amor del Reguo fr 
Del. Che giovarebbe ! allora 
Dell’ingiufto Imenco. I 
Spegnerebbe le facì — _ 
—— Forfì d’Eudemo, e di Erifile il Sangue. 
Eud. Di Dorifto trionfi 
Prima ilmio amor, e poi 
Vedrem che può fperar il fafto mio 
O’ eftinguerà Dorifto efce Dorifta 
Ta fua mal nata fiamma, difolli ardor 
Con la fua morte ... +. « 


SCENA X. 
| ‘ “Doriflo, e detti. 

Dor. Eggi. ‘Mofira ad Edemo lo fcrit- 
to da Erifile , quale refla în mare 
| del medéfimo Eudemo + 
Eud. Ama Doriffo ,ù mori +. 

Scriffe Erifile.. 
Dor. Or fiegui . I folli ardori. | 

Con la mia morte «è #6 0! 
Eud. Eftinguerai I 


rà 


Dor. D'Eudemo di ; 

Quetti fia il vanto. ‘e tal mi parla Eude- 

Eud. Ad un Rè prigioniero... (mo 
“STI Parla 


42 AT TAM? 
Parla un Princi pe invitto, > 
Dor. Se prigionièroio fui mon fon fcon fitto. 
Der. Vedi: Che {peri più P Principe oblia 
Della Donna sleal l’infaufto amore, 
leomene prefta . 
L’illuftre braccio,ond’e 
Benche fia fuo retaggio | 
dal tuo chiaro valore abbialo in dono, 
SÒ, che farà gran pena 
Lafciar chi t'invaghi: 
Mà penfa , che COSÌ 
I puoi fol Vendicara - 
a te vendettachiede. 
La tuadchernitafe: 
Da te lacerca un Rè scsi on 
Che è degno del tuo amore 
Ne'Ideyi abbandonar 


SÒ &c. parte. 


SCENA XI, I 

Frifile, © Eudemo coni due fogli iv ino. 
ud. Rifilequiferife do-fe»_ © 
rif, Qui feriffle Eudemo : & ecco 

Il Principe fuperbo. 
#d. Ecco l’infida | — 
rif. Ancora Eudemo in Corte ? 
14. Sì Regina, 

E v'è Dorifto ancora; 
rij..Sì,v'è Dorifto sh, 


EST 


Slifalga alTrono. 


mà fe einon fugge SA 
I, 


" (Purde 


i | 
| SECONDG. 43 
Eud.Si,v'è Dorifto sì, mà s'ei non ama « è è 
Frif. Chefarà, sei non ama? 
Fud. Chefarà , s'ei non fugge 0 
Erif. Quefte note contempla. e lo vedrai.. 
End, Ollerva quefto foglio, e lo faprai. 
Frif. Felici affetti! fo dano 4% altro i fogli 
Fud, Sventurati amori È 
A pundi) à 2. Doriftoò mori < leggendo 
Erif.Quefto ferifle Erifile . 
Eud. E quefto Eudemo. | i 
Erif. Mà dimmi ; allor che il guardo 
:Volgefti à quefte note 
Il Corche fè ? diil vero; 
Più dell’ufato in feno 
Ei ti balzò tremante, & inquieto . 
In foccorfo chiamò tutto il.tuo fangue + 
Impallidifti , il veggo, 
È quefto fangue ancora I 
Al volto non tornò: povero Eudemo, 
Mi fai pietà .. Che fi può farsla Donna 
E volubile fempre, & incoftante . 
Eh via non lagrimar povero amante . 
Ed. Allor,chesù quel foglio, 
Sì fermar le pipi 9 
Dimmi, tremò la mano? il cor dubbiofo 
Qual timot concepì ? a quanti Numi st 
Volgefti i voti, acciò del tuo diletto . «a. 


Eh che tu ridi P il sò, finger vorrefti 


Che nulla., ò paco ciùti caglia ; e pure: 
Segus 


44 ATTO. 
Segui guardinga i pafli 
Del tuo Dorifto : or via 
_ Non fuggirà : t'amerà forfe, & io- 
Guarderò fenza flegno A 
Di queft’illuffire amor la bella face . 
Nò, più non fofpirar, e datti pace. 
Erif. Cotanto ardir ? 4155: 
£gd, Cotanto amor ? 
Er:f. Soperbo. 
Lud, Infedele . 
Erif. Non debbo 
Ad Eademo ragion della mia fede. : 
Ead.1o quella del mio ardir debbo è me fo- 
Erif.Son Reina. Qt (lo. 
End, Son Principe + 
Erif.Sul Trono, 
L'altruilegge non giunge .. 
Fud. Quella però d’amor ful Trono è giun- 


Erif.Il mio genio dettolla, (ta. 
£ad,Etil miofdegno 
ErifOlà cotanto orgoglio ? ( foglio 


E ud. Squatcio d'amorla benda ) In quefto 
Lrif.Lacerolatualegge) Strappano i fagli. 

SCENA XII. i 

285 Dorifto se detti, I to 

Dor. QQuarciate i fogli,& lo vi getto il fer- 

De S Ch’ambi fermò fotto il mio fguar- 

5 { do. Eudemo 

Nò, Doriftonon-fugge 3 . das E° | 


SECONDO. ©“. 4; 
L'’affetto d’Frifile tag” TE: 
Tutto rn’accende il cor:Sù viachetardi? 
Con la mia morte eftingui ti 
I folli ardori, e la mal nata fiamma 
Vediam fin dove giunge | 
In te il furor di gelofia baccante * 

Per eflerti nemico io fono amante +? 

Erif. Eùdemo olà che penfi ? 

Guardi pur fenza fdegno da 
Di queft'illuftre amor la bella face.‘ 

._ Nò nò più non fofpiro } e mi dò pace. © 

Ed. Fremo di gelofia » o 

Erif. Caro Dorifto. 

Dor. Etifile in Eudemol’ire irrito, 
Perche degno eglifia del mio difpfezzo . © 
Inte fi difinganni 2 
Un'amor , ch'è una frode. 
Nò ; Dorifto nonama. — 
Tutta m°’occupa l’alma ira, e difpetto . 
Sù via che tardi £-etcoti il fen, pubifci 
Il novello rifiuto ; e l’odio antico : 

Ir Doriforiguarda 

Il tuo Amante non già, mà iltuo nemico 

Ed, Mi fai pietà + Che fi puòfar e? fovente 

x ( ad Frifile - 

Anche l'Uomo è volubite; e incoftante 

- Eh via not lagtimar povera amibtes 0 

Erif: Ah mio caro Dorifto , i 
Non t’hò tradito nò 4 non t'hò tradito. 
Se prigioner ti refi | 


ia 


dl e 
ZA < 
Tu 


* 


Me. — ATTO 


Fù per toglierti allure 


D'Alcamene; ed’Eudemo ambo gelofi: 


Tù fei l’Anima mia, tù del mio petto 
Sei lagioja » il piacere, & il diletto. 
E in pegno di mia fede 
‘Eccoti ò Rè la regal deftra. 
Fud.'O° Cieli ! | 
Dor. Bella Reina., ah fe tù non m’inganni 
Tirendo ilcore jeineflo 
Tutti dell’ita inia-fveno’gli affanni. 


Erif. Vedil’Vomo volubile, e incoftante . 


Eh via non lagrimar:povero amante - 


L’Idolo mio tù fel. ; - 
LI mi Cles è Doriffo 


iLatua fedel fon 10, 


Tù vedi il pianto mio id Eudemo + 


Moftrane almen pietà 


Al tuo gentil fembiante . } Dorifto z 


Sarà conftante 
Il Core. 


Chiamalo Traditore ad Eadimo. 


Quando l’ingannerà 
? 


L’Idol &c. parte . 


SCENA XIII 

Dorifio , Eudemo + 

Dor. TO Udemo, d’Erifile ilcore è mio 5 
E faprà quefta fpada 


Difenderne.’acquifto + 
Exd. Potrebbe anche quel core. 


> Ribellarfi è Dorifto. I 
: Al Letto nuzzia] le Sacre faci + 
«.. Noniono ancora acceie » i Li 
E fe le accenderà mai foco ingiufto. 
Eftinguerle faprò.con il tuo fangue . 
Dor. Giudice dunque il brando 
De.la ncftra ragion convien che fia. 
. Eud. Sia pur;la sfida accetto: 
Vittima dell’affertò. 
Reftarà latua vita sò pur la mia. 
Dor. Mi avrai trà pochi iftanti . 
Nel Portico di:Corte + 
End, Di li n’andremo 
In luogo più remotò — — 
A decider frà noi la dubbia forte. 
Allor ché proverai 
Che non mi manca ardire. 
“Tipentirai di provocarmi all’ire . 
parte 


SCENA XIV. 
‘ Set 8° 70, VPNRESIETC| 


I tue folli minaccie 
Si ride un cor avvezzo à vincer fempre. 
Ne perderà il mio braccio | 
Teco in pugnar le folite fue tempre . 
Se con l’ufato ardire 
Lo moverà il mio Core . 


PL EN 


è 


su, 48 Ae 
tr al mio braccio accrefceràil vigore, 
Armato a mio favor da un vago ciglio 
Il Dio d’amorsch’al fin di Marte è figlio. 
| Se altera Belva - SR 
Minaccia e freme 
Fà di fpavento 
Tremar la Selua » 
Maà non la teme 
L’animo ardito 
—.. Del Cacciator » 
Dal fier rugito I 
Fugge ogni armento + 
Mà un alma forte. 
Per darle morte 
Conl’Afta,e l'arco. 
L’attende al varco 
Senza timor + | 
Se Kla.. 


Fine dell'Atto Secondo » 


AT 


PAT Î 0-16 


SCENA PRIMA, 


Luogo remoto entro 9 Palazzo Regio. 


heo É demos -Dorifto Po 4 %a I È È 
Eud. = Cco di-quefta Regia de. , 
La più folinga, e più remota par. 
Quì fia siudice il brido,e quì de- 


A chi di nei per l’amorofo acquifto e 
i Più la fortuna‘arrida . Ò 
Por. DaErifile abbaftanza 
| Decifo fù . Mà perche nel mio bi; accio 
- La fua.prima ragion ripofta hà il core, 
Entro inarena, ela battaglia accetto. 
Fed. Stringafi dunque il ferro. . (petto: 
Bor. Lo ftringo,c immergerolio entro] tuo 
Si vogliono battere, e fopragiunge. 


SCENA IL 
Erifile , con Guardie, e detti, 


-Erif. P Ripcipl , me prefente . (S ‘avanza? 
Tant'oltre ancora il voftro ardir 
Don Regina, un cor magnanimo: non. ufa 
\ Sfuggir, s'è provocato, unqua icimenti. 
Mi trafie Eudemo alcampo ,. 0 
&e G . Dell 


so ATTO 

Dell’amor tuo, dell’amormio gelofo. 
Erif.Afuodifpetto tù farai mio Spofo. è Do- 
Fud.Io cercouna vendettà — | (riffo 

Di chi il tuo cor imitoglie,. 

O° ricerco una morte , 

Cheil vivere mi tolga , 

Privo dell’amor tuo troppo nojofo . 
Erif.Taci,Dorifto ancor non è mio Spofo.e4 


| (Eudemo. 
pe SGE NA Ill. > «sg 
eTleassene 60m Soldati, edetti + 


ele. Resine: in ogni loco -;(tunà 
Di te ricerco: il Cielo, e cla fora 
Voglion Cleomene Ré, già da ogni parte 
Cinta d’armi è la Regia: Un tuo rifiuto 
Empierla può di larga ftrage, € lutto» . 
Erif.(Arte ò Erifile) equando ‘ 


-.Vi fi oppofe il miogenio? il mio Euriftene. 


In Cleomene io ve gg0. lo gli ferbai 

Dall'ihfidié Rbaniere 

Coronata Tiittice il Real Serto . 

Or già che il Regho il chiede, - 

Cleofiene empierà là Regia Sede. 
eAici Prima ; che il nuovo dì. cale$ 
Erif.Primà, ‘che giunga 

Il nuovo dì all "Occafo i in ful fuo cribé 


( Poichecotanto il mio deftinme fprona) 


Splenderà la Regale aurca sint 
er_$ 


| 
| 
| 


| TERZO: RA 
ele, Pertesùqueftafponda. 
| Di pace il bel fereno 
— Al finritornerà». 
E il fiero o ta 
Dioguerriero 
Dell'afta furibonda. 
La man difarmerà » 
| Per te &cs 


SCENA IV... 
Erifle, DoriHo 4 Eudemo : | 


cri p Rrincipi all’atto grande (fisi 
i Vi vuò prefenti: à regia menfa af= 
 Mecovi chieggio à Cleomene accanto è: 
Indi il Popolo ingrato 
Vedrà Cleomene in Trono. e coronatò ; 
Dor. Verrò bella Reina; e nel tuo {guardo 
| Pafcerò quel bel foco ‘onde tutt’ardo. 
o - Chi può vivere un’iftante 
fenza il caro amato oggetto 
Nonè ver, che afcohde in petto 
Nobil fiamma, e puro amor. 
Mà fol quello è veroamante, 
Che il fuo ben fe lungi mira, 
Mefto geme. e ogn'or fofpira; 
. Come fà per te il mio cor. 


€ ® = es 


SCENA Val 
Erifle ,, Eudemo. E 
Erif. Ai core Eudemo ? hai core È 
Ed, Perché mai tai richiefta 
Erif. Ami Erifile ? Sai Ali dr Rd 
Eud. Adoro -- 1: | <D 
Fin la fua infedeltà . i 00 
Erif. Seun miocomande. . 
Da te ben’efeguito — 
Rendereti potefle ..-  .\ 
_ La mia è, l'amor mio, l’ubbidirefti 
Fnd. Qual'fede! qual’amor! quel ché à.Do- 
- Impegnafti crudele... È «die(TIO 
Ersf.Unalufinga eri ili A 
Non fà un’impegno. Eudemo | 
: Tùfei mio Spofo, e Rè, fe un’alta imprefa 
° Tùardifci,chet'inalza allietto,e alTrono. 
Egs. Ad introno, che cedi è Cleomene £ 
Ad uniletto promeflo oggi à Dorifto è 
Frif. Non entra nel mio letto 
Chi può vedermi fcendere dal Soglio, 
‘Dillo una volta ancora, Eudemo hai core? 
End. Hò cor , Regina , hò core. (falli, 
Hò braccio, hòfpada, & hò de’ miei Vat- 
Coraggiofe le fquadre in que fta Regia + — 
Mà contro d’Alcamene se la fortuna 
Che voglion Cleomene in Trono affifo,. 
Che puoi tù ? che pofsio ? I 


Chess 


Frif. Che mai non puote " 
Un grand’amore,ungran defio diRegno. 
° Ead. Ciò che puòl’ amor mio tutto pro- 


Erif.- Giutalo-ancore 0 (imettoa 
Ead. Lo giuro a tuttitNumi, > 
E piuditutti; a quello, N 


Che più di tutti adoro nè tuoi. lumi è 
Frif. Or fenti , il mio timore + A 
Con Cleomene mora». ». __@|Jj i 

ixArregal menfaafifo 

Beva tofcoletale: \.. |. nt 
Mifto è Lieo fpumante in aurea tazza. — 
Queft’ Idolo del Regno, il beva , e pera , 
Tù il miniftro pe fil, fervimi ,e fpera + > 
Se dubbio in feno ilcore. |, 

Ti palpitafle mai., 


Penfa, che. Rè farai, = 
S Penfasche tua farò. . —. |, 
E quando al.tuo valore | © 
Tanta mercè nonbafti, .. 
sole 1 Penfa,, che lo giurafti 
A-chi fedelt'amò.. i 
ii d Se cc... — parte, 
Esd. Che promettefti Eudemo;e che giura- 
3 «:Qualrimprovero io fento . ; (fi! 
© Dall’onor mio? Macontro vn cieco amo- 
Che può. ragion? Siferua.. ; (re 


A quefto amor fuperbo , mà fi fiero 
Non fia l’Efecutor ; quant'è l'Impero +. 


CAI SCE- 


Ù «gs A 
SCENA VI. dl 
Delia, Eudemo, °° 


Del, pra ancor vaneggi? ssi nom 
Che'a Dorifto Frifile ( vedi 
Offre il Talamo ; e il Tropo di 
Eud: ‘Ancor Dorifto. bi e 
Non è Spofe, ne Rèé.. GG. nt 
Del. Mala Corona 3 
 Efa almen deporrét, ne cpl el'Amantì 
Potrà allettar col fuo nni è: 
Eud. Ne adorna: 
« Ancor il fuo belcrine . I er 
Del. A quel di Cleomene cas"> "TBE 
Oggi devepaflar. | | ——. — 
Eud, Quelche fibtama 
Facilmente fi crede . res 
Cleomene , che t'ama’ 
Nel luogo d’Erifile 
Porrà te fovra il Soglio s. i 
Io pur s-che tel defio, creder lo voglio. A 
Mà forfe al merto, € alla beltà di lei. 
* “Regno, € Vaflalli avran ferbato i Dei.» 
fe) regnar dourà nel foglio" . 
Lamia bella, ò iltuo diletto; 
Mà il Riual non regnerà... 
Pria fvenato al piè lo voglio, : 
Chi mi tolga il caro oggette 
| Che-ftruggendo.il Cor mi và 
I 0° ‘regnar &e. . parte. 
e SCE- 


se, 


TERZD os 
SCENA VE 


Delia , poi Cicomene 


ri ‘Del, On è quet'Alma in pace ; 5 


Vicina al mio contento 
vella minaccia ancor mi fà fpavento 4 8 


Cle. Delia ben mio, pur giunfe 


Quel felice momento... ra 

‘Che te porrà fovra il mio Soglia. “I 
Del. Oh Dio! . ca 
Cle. Tù fofpiri, ‘eperche è do 
Del. Temo Erifile, siria 
‘ TemoiRivali al "Trono; EE Si 
Cle. Nò cara più non fono | 

Dubbiofi i miei contenti + 

Il Popolo fedele. 

Coronato-mi vuole, e PITE in Vito 

La Reina confente al fuo defio. 

Della Menfa Reale 

Già s ’apprefta la pompa» 
Del, Età v' andrai P. 
Cle. E qual ragion può mai 

Trattenere il mio piede è 
Del. ]l mio timore... 

Cofi cangiato il core 

Ti credi in Esifile ; e creder puei , 

Che abbandonino in pace 

Le fperanze d’ vn Regno 

Tanti Rivali, tanti. bid 

mici 03 - Am 


È 6 PERO A Ti T o, I. 
Ambiziofi , e lufingati amanti è. di 
Cl. La ragione,i Vaflallizie il Cielm'a ai 
Andiam. . spp fte 
Del. Nò Cleomene 
Per foverchio-piacerè»: i H fi ca 
Inte fteflo non fel. . AS 
Piùtimido peroraio ti vorr RR 
Cle. Infegnami tu fiella..c:0- iosa 
Che far fi può per appagarti ò cara 3:$0A 
Se timido mi moftro..... . 3.5 dI 
Vuoi, ch'io mi faccia audace » Sara Aa 
E il mio timof. ti piace: dirà 
Quando d’ardir m'accendo +. i 
Perdonami miavità., to nont ‘intendo. 
Or mibramate-arditoy, ; i. 
Or mi volete: imbelles . ki 
Nafcefte ò luci belle. i; 
Per farmi fofpirar. 0.0» 
sa v'è il.mio amor gradito». © 
S’' è ver, che fide fiete,, 
Deh. perche maigodete. : 
bei vci mio:penare: 03° 
2.04 CC» partes 1 


SCENA Vill. ‘13. SI 


ro : 
» Fudemo la. favella vec lopddeadi 
E di Colei « n: ch egli dla j 
Il fraudolente Orgoglio» iv. ke 


a 117 "A è, di Uf- 


I TERZO. 8 357 
Turbano il mio penfier, onde queft'alma 
| Perde nè dubbj fuo£ © © > I 
Quella, che già codea,tranquilla calma. 
mese cgin'ombra nera ‘©: * 
Di fier fofpetto® I 
- “Tutto.m’'isgombra'ibpetto:s 3 


i «—_ Temosnesòdichè è. | 
< Voi che ’1fapete ò Dei | 
. Scopriteai penfier mie.‘ 
ne Quefto timoricos’' è»... 
Gf parti Un &c... parte 
’ (10. E è A 


Sala Regia apparata per Convito « i 


(cd 


Cleomene , e eAleamene con Soldati è. 


«Ale. N Oì chiediamo Signor ad Erifile,, 
N Tltuo Soglio ; il tuo Scettro » 
Giuft' è, che di queft' armi. * 
Ate fedeli, ce à me, la fiera luce 
. Per fcendere dal Trono 
Il fentierole additi » lati | 
Cl. Oh quanto più vorrei doverlo al fuor ©. 
, Reale amor, che al voftro {degno » 
- «lc. E° fempre 
. Hoftre quella via, I 
Che al comando ci guida.» } 


n PES 3. offeea- 


CT Rè ,chealfine. 
A Insì felice dì che il Trono afcé 
Ti ftringa al feno; pria che il tiuovo Sole 
Nell’Ibero Oceàn la tomba ferva 
T'inchinerò mio Rè vaflalla, e ferva. È 
Ce. Donna reale , in te fua luce hà il Tro» 
Mà fe tù ne difcendi (no, 
Non hà diche piacermi., e l’abbandono. 
Pur fe a te piace , ch io vi falga , i fati 
Di quefto Regno agiterem del. pati, 
Dor. Cleomene fi fpegna - SERA 
Iu noi l'incendio dello fdegno antico. — | 
Libero , ò prigioniero , eccomi Amico» | 
Cie. In qualgrado t’accolga. + 
| .*Tofto vedrai Signore. | 
Erif. A lieta Menia te 3 | 
Meca.Prenci fiedete , (gno) 
( Ti afpettano il mio letto, & il mio Re-. 
ad Eudemo piano, ‘(guo) ad Frif. 
Eud. ( Adempi la mia fede il gran dife=. 
Siedono tutti alla Menfa.,..° #0 
Del. Efulti l'amor miocondlieto orgoglio. 
I} mio fpofo , il mio. Rè già fale al Soglio, 
Cie, Spumi nell’aureo nappo 0/0 


.._ Bromio Cretenfe , e à me fi rechi. & 
3 


| n TERZO: 59 
Regina è il gran momento , 
Che il foglio ti afficura . p5920 ad Erifle è 
 Frif. Eàte il mio letto. ad Eudemo è 
Eud. ( Men fier di quel che crede, è il tras 
i dimento) © I 
. bn fervo porta la coppa col Vino a Cleomete « 
Cle, Sigvor trà noi non arde | (a Dora 
Più il marziale incevidio: in te contempla 
_ Un Coronato Eroe , non un nemico : 
— Dalla mia man ricevi > 
« Quef’aureatazzas in ella 
Scorgi il mio vero amor, prendila,e bevi. 
Erif. (Che fento !.) ahi deftin fiero? © 
Eud. (Inciampo non attefo al gran penfie= 
Don Dalla deftra Reale sli ( ro! 
Di Cleomene il grand’ onore accetto » I 
_Erif. (Ahtùtremi cor mio! ) 
Dor. Trà noi fifcordi 
Di guerra il nome :‘applauda. 
Il Ciel di Sparta all'amiftà s«ch'io giuro; 
« E dell'odio fatal fpentala face. 
Durieterna frà noi la noftra pace - 
-Doristo vuol bere, Erifilo lo ferma . 
Erif., Ah nò Dorifto è I 
Cle. Eche® 
Dor. Reina è 
| eAle. E quale 
Pallore in volto ad Erifile 1 offerta 
A Cleomene prima | © s'alza 
- Pula bevanda; non-vi fia chi ardifca 
i CCG «Ver 


"Aa 
VI 


d- | ATTS 


CL € 


Verfat”il fatal'vafo y ò. col fuo fangue 
(<a regal.Sala inonderà » Erifile 
. Dal fofpetto , che nacque . 
“In noi dal turbamento , e 
Del tuo fembiante,ed in ‘quell’ atto; ancora 
«Non bèn.intefo;, aflolvi. co 
«.Te.,; la tua fama 3 DEVI gig 
Grif. Ch’io beva £ 
eflc. Sitelchiede | ip 
L’alto genio del Regno 
Te ?1 chiedori quefti Armati, e la lor fede 
Erif. V’initendo fi, v ’intendo 
Crudo fato, perme, felle funete, © 
-° Voi dal mio crin vorrefte ELE * 
‘ La Corona involar prima che mora * pr 
Màad onta voftra ancora | : 
Saprà queft’alma ardita | > beve 
Pria di fcender dal Trono ufcir di vita; 
Dor. Numi che fia ! 

Gle Ferma ò Regina | 
Frif. Indietro +... <.... Tuftis “alzano » 
Perfido in-van pretendi i 

Far pompa à noi d’una pietà fallace . 

Nemico alla mia pace . ® 

Tù nel Trono m°involi il mio ripofo 

E Regina mi chiami , e fei pietofof È. dg 
‘Alce. Nonè Cleomene, è it Regno, 
I Noi fiamo i tuoi nemici. x 

Erif. Il Regno, e voi 
Godano al mio morir,ma compri Di tanta 
oll’ 


» «x 
Ùl ' è Vi 
L e” o ®. À 
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fi TERZO _61 
Miu dvn dtlifto ">. NE .. 
RI lio defiato x ein aa 
el fitaditor , quell Rest; © quell in- 
ato, Verfo Cleomene $i" * | 
. Deh per pietà Regina 
er frudei con S ftefla. 

f Lungi, lungi dame e EI 
r, Dorifto ancora £ ab te 
tt fon miei nemici a e e tutti fiete. 


getto all’odio mio; mà qual orropè* 
fi ‘copre ilumi! Ah palpitàr ini fenfo 
In feno il Core , x mi vacilla il piedè,. 
Godete , emp) g0 dete, 

Ecco la ‘morte mia 5 fe pago. aricora. n; 
Nonè è il crudel defio | 
Prendete , eccovi ilfeno il fangue dito i 
AL: "Cade fopra ma fenei 


Signor, dellatua morte |. 
3 *Deficha mele e 
ella tazza infedel fciolta avea. eC/e. 


. Chi può faper sè rea. . È 
Ben la convince il cafo +» . A 
. El’improvifa - paga 
") Fuga del rio miniftro ‘ 
le. Sia fegito 
-( Ci n pie veloce . 
. Io volo 
= ‘Perche pera con cfo il mio periglio) 
€ Ga ifvenarlo. .. | parte... 
N Vive È 
Eri 


enne 


É ® 
62 VA TAM 
Frifile Signor, mà nel fembiante 
Riconofcer beni puoi i’Alma fmarrita « 
Cle. Deh'lafciate-, ch'io vada +. 8.00 
Erif. ÀAita aita. A; leva agitata da  federe a. 
Quanti quanti nemici a danno mio « 
Dor. ( Vaneggia ) 
Cle, Non fon° jo I 
Tuo nemicoò Regina. 
Erif. lo non vi credo 
Wedale (quadre, e veda 
Mille tremule infegne aperte al vento î : 
Sento le ftrida,; e fento I 
Confufo al fiion de minacciofi accenti 
_ Loftrepito de barbari ftromenti. 
Alme vili, e rubelle © | d 
Son quefti i voftri vanti? È 
E°una femina imbelle ih contro atanti sà 
Del, Mifera ; è fuor di fe. 
Dor. Erifilecor mio, 
Frif., Erifile dov'è ? 
Dor. TVufei. 
Erif, Son io | 
lo fon l'ombra di lei , Verfo Cleomet x 
Erifile morì, colui l’uccife . 
Ecco il fatal naviglio 
Che porta | ‘ombre alla Città del pianto. a 
Già mì chiama il Nocchiero, 
Più reftar non poff’Io . — ria 
Addio Delia , Alcamene, Aupici addio + P 


lo 


TOERZ, o. SALE: 
do VÒ di Flegetonte. _ 5 
Per l'onda fanguinofa ‘. 
Colla Corona in fronte: 
38 AiRegni car otror.. Ir at- 
SP to di partire « 3 = 
Ce Saccorretela ò Dei. na 
or: Ferma ò Regina. 
Erif. Ah fuperbi, evolete — |. 
° Toglierla libertade anche agl’eftinti@ > 
e Levala Spadaad una Comparfa è è 
; le, Troppo crefee il furore . A 
. FrifIn qual feno , in qual core 
fi Per mia vendetta immergerò l’ acciaro . 
BS Tù perfida dovrai. —. Verfo Delia. 
| Pagar gl’oltraggi miei, fermati ,e cedi. 
 Cle. Erifileche fal.5 
_ Erif, Chefò? nol vedi, 
i Jo vò di Flegetonte | 
Per l’onda fanguinofa. 
s* Colia Corona in fronte 
Bo. Ai Regni dell’ orrore.  Perte 
ba. colla Spada ron in MANO è Fg 
(le, In-preda al fuofurore. 
$ Non filafci. * SS «Geni n i 
3 Dor. A feguirla i te 
«Mi fprona la pictà,non chel’amore. pa7= 
Al, MioRè, privo difenno. 
Ti voleva Erifile, e non cftinto ‘ 
ire: Et han permedlo i i Dei, 
Che l’empia trama fua ricada in] 


ei 
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«Cle. Veggo la colpa delfuo fafto!, e Yeggo A 
Con eguale dolote il fuo caftigo » LI 


e 
Eudemo fuggendo da Dorifto , e li faddetti,. i 


| | | (iofuggoe . 

Eud. >? incalza il mio delitto ovunque — 
Dor. AVA Perfido morirai fotto il mio 
I ( brando + 


Cle. Signor frena lo fdegnose a noi palefe. 
Rendafi la.cagion,, che inte L’accefe » 
Dor. Fidel mortalliquore 
Preparato per te; mà da Erifle 
Sorbito poi ,.fùl. il principale Autore » 
Tal l’accufa il Miniftro.». È 
Ed. Et io nol niego: A 
Pronto a dover foffrire 
Quel deftino , è cui tratto 
M’hàvn cieco amor, € Un difperato at- 
Mà prima , che mi tolga — (dirca. 
L’ Alma dal fenla Parca I 
_ Una parte d’orsore al mio delitto» 
I Tolgafi ancora » sE 
) Al, E come? i 
Eud. Volea la morte a Eleomene offerta 
Nella tazza Erifile:s e me richiefe 
Efecutor del barbaro comando » 
Promifis mà il mio Core 
Deteftò la promella » € la correlee È 
{ra= 


e 

sa . 

N 
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Strano liquor » che opprime. i 
Sol di ragion » Non della vita iblume 
Mefchiai nella bevanda 511 gravefallo 
Hi facile lemenda : altro liquore ( de 
E inmio poter,che il primo vince,e ren-. 
Al primiero vigor fa mente infermae 
Ne. Alla Donna infelice 
| Eudemo ‘l fenno renda 0 
E delfuo grave lg: ci ee 
| Dalla noftra Clemenza abbia il perdono» 
A Rifanerà pria che tramonti il giorno : 
le, Everrà meco al Tromnbtie: 3% ehi: 
Alce. AL Trono! 3 

Dor, Amico Ré la mia Meffema 

Col fuo Signor una Reina attende : 
Erifile ne venga 

Mia Spofa , € meco 
Cle. Ricovri il fenno , 
E tù corrimi it feno: 
_ Amata Delia dolce mio Teforo 
Del. Mio RÈ cinchino,e fpofo mio t'adoro. 
Goro Tuttogiubilo da ogn’ alma 
Scacci il pianto un dolce rifo 
Calma, e pace è € pace € calmi 
Gridi Amore in Trono affifo è 


reRrzos. Asi 
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empia la regal Sede » 
& arderan le tede: 
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ai i, A 


ven fine del Drama è» 
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